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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge si pone nell’ambito delle iniziative

per la diffusione dei valori e della cultura

della pace e della solidarietà internazionale

tra le giovani generazioni che trovano la

loro esemplare estrinsecazione nella parteci-

pazione delle Forze armate alle missioni in-

ternazionali. Esso, infatti, reca disposizioni

intese a consentire, in via sperimentale per

un triennio, l’organizzazione di corsi di for-

mazione a carattere teorico-pratico presso re-

parti delle Forze armate, di durata non supe-

riore a tre settimane, a cui possono parteci-

pare i giovani in possesso dei requisiti previ-

sti; ciò al fine di consentire ai partecipanti di

prendere coscienza in modo naturale, vale a

dire da una conoscenza diretta e concreta,

degli alti contenuti non solo professionali,

ma anche etici e morali, che la professione

militare comporta e che consente agli appar-

tenenti alle Forze armate di affrontare, con

consapevolezza dell’importanza del proprio

ruolo e ferma determinazione, gli elevatis-

simi rischi e i sacrifici correlati alla parteci-

pazione alle missioni internazionali, nonché

di soccorso alle popolazioni locali e di con-

corso alla salvaguardia delle libere istitu-

zioni. I corsi non sono diretti alla promo-

zione o all’acquisizione di titoli per l’arruo-

lamento nelle Forze armate e, anzi, sono

prioritariamente rivolti ai giovani, ragazzi e

ragazze, per i quali presumibilmente essi co-

stituiranno l’unica esperienza di vita all’in-

terno delle Forze armate. Scopo dell’inizia-

tiva è avvicinare i giovani ai valori delle

Forze armate, con una formazione specifica

al rispetto e alla difesa dei valori costituzio-

nali, tra i quali – nel contesto globalizzato

che caratterizza la comunità internazionale

– assume una posizione centrale quello della

partecipazione alle organizzazioni internazio-

nali che perseguono l’obiettivo di diffondere

condizioni di giustizia e di pace fra i popoli

e trova la sua realizzazione nella partecipa-

zione dell’Italia, con contingenti delle Forze

armate, alle missioni internazionali decise a

favore della comunità internazionale per tali

finalità, ovvero allorquando si rendano ne-

cessari interventi di soccorso per eventi cata-

strofici. Durante i corsi i giovani potranno,

infatti, acquisire le conoscenze di base sui

compiti istituzionali delle Forze armate, ri-

guardanti il dovere costituzionale di difesa

dello Stato, le attività prioritarie delle Forze

armate, in particolare nelle missioni interna-

zionali di pace a salvaguardia degli interessi

nazionali, di contrasto al terrorismo interna-

zionale e di soccorso alle popolazioni locali,

e quelle di concorso alla salvaguardia delle

libere istituzioni, in circostanze di pubblica

calamità e in altri casi di straordinaria neces-

sità e urgenza. L’adesione ai corsi è volonta-

ria. I giovani frequentatori assumeranno lo

stato di militari, indosseranno la divisa e, al

termine dei corsi, potranno aderire alle asso-

ciazioni dei militari in congedo e partecipare

alle attività di volontariato e alle altre inizia-

tive da queste poste in essere, cosı̀ assicu-

rando nuova linfa e continuità di azione a

tali sodalizi. L’articolato tiene conto dell’im-

pegno assunto dal Governo con l’ordine del

giorno numero G9.8, presentato all’Assem-

blea del Senato in sede di conversione del

decreto-legge 1º gennaio 2010, n. 1, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo

2010, n. 30 (atto Senato n. 2002).

In particolare l’articolo 1, comma 1, pre-

vede che le Forze armate organizzino, in

via sperimentale per un triennio, corsi di for-

mazione a carattere teorico-pratico, tendenti

a rafforzare tra le giovani generazioni la co-

noscenza e la condivisione dei valori che da
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esse promanano e che sono alla base della
presenza dei contingenti militari italiani, in
tutte le componenti operative, nelle missioni
internazionali, di soccorso alle popolazioni
locali e di concorso alla salvaguardia delle
libere istituzioni, in circostanze di pubblica
calamità e in altri casi di straordinaria neces-
sità e urgenza.

Il comma 2 prevede che i corsi siano in-
tesi a fornire le conoscenze di base riguar-
danti il dovere costituzionale di difesa dello
Stato, le attività prioritarie delle Forze ar-
mate, incluse le missioni internazionali di
pace a salvaguardia degli interessi nazionali
e di contrasto al terrorismo internazionale,
e quelle di concorso alla salvaguardia delle
libere istituzioni, in circostanze di pubblica
calamità e in altri casi di straordinaria neces-
sità e urgenza.

Il comma 3 autorizza la relativa spesa per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

L’articolo 2, comma 1, prevede i requisiti
di partecipazione ai corsi mutuati da quelli
previsti da altre norme di settore e, in parti-
colare, da quelli previsti per il reclutamento
dei volontari in ferma prefissata di un
anno, di cui all’articolo 4 della legge 23 ago-
sto 2004, n. 226 (cittadinanza, età compresa
tra diciotto e trenta anni, godimento dei di-
ritti civili e politici; diploma di istruzione se-
condaria di primo grado; idoneità all’attività
sportiva agonistica; esito negativo agli accer-
tamenti diagnostici per l’abuso di alcool e
per l’uso di sostanze stupefacenti; assenza
di sentenze penali di condanna ovvero di
procedimenti penali in corso per delitti non
colposi; requisiti morali e di condotta).

Il comma 2 prevede che con il decreto di
cui all’articolo 3, comma 1, possano essere
previsti ulteriori requisiti, nonché i titoli di
preferenza, individuati anche in relazione ai
reparti che organizzano i corsi, da far valere
nel caso che il numero delle domande sia su-
periore al numero dei posti disponibili (abili-
tazioni e brevetti attestanti specifiche capa-
cità tecniche o sportive; residenza nei terri-
tori di dislocazione ovvero in aree tipiche

di reclutamento dei reparti presso i quali i
corsi sono svolti; titoli di studio; rapporti di
parentela o affinità con personale delle Forze
armate deceduto o divenuto permanente-
mente inabile al servizio per infermità o le-
sioni riportate in servizio, con vittime del
terrorismo, della criminalità organizzata e
del dovere; ordine cronologico di presenta-
zione delle domande).

Il comma 3 prevede che nella domanda gli
aspiranti possano indicare la preferenza per
uno o più reparti tra quelli individuati an-
nualmente per lo svolgimento dei corsi nei
quali sono prioritariamente destinati, in rela-
zione alle disponibilità, e che ad essa siano
allegate le certificazioni relative al possesso
dell’idoneità all’attività sportiva agonistica
e all’esito negativo degli accertamenti dia-
gnostici relativi all’abuso di alcool, all’uso
di sostanze stupefacenti ovvero di sostanze
psicotrope a scopo non terapeutico, nonché
la scheda vaccinale, rilasciate da strutture sa-
nitarie pubbliche o convenzionate con il ser-
vizio sanitario nazionale.

L’articolo 3 disciplina le modalità di svol-
gimento dei corsi. In particolare, il comma l
prevede che i corsi, di durata non superiore a
tre settimane, si svolgano presso reparti delle
Forze armate, secondo le priorità e le moda-
lità di attivazione, organizzazione e svolgi-
mento stabilite con decreto del Ministro della
difesa, sentito il Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri de-
legato in materia di Servizio civile nazionale
e il Ministro della gioventù.

Il comma 2 dispone che dell’attivazione
dei corsi sia data notizia mediante pubblica-
zione di apposito avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª Serie speciale, e nel sito web istitu-
zionale del Ministero della difesa.

Il comma 3 prevede che l’ammissione ai
corsi, nel limite dei posti disponibili, sia su-
bordinata al superamento di apposita visita
medica.

Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 sono
intese a inserire pienamente i frequentatori
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del corso nella vita del reparto ospitante. A
tal fine è previsto che i giovani ammessi ai
corsi assumano lo stato di militari, con-
traendo una speciale ferma volontaria di du-
rata pari alla durata del corso, e che frui-
scano a titolo gratuito degli alloggi di servi-
zio collettivo e della mensa.

Il comma 6 prevede che, con il decreto di
cui al comma 1, sia disciplinata la regola-
mentazione della cauzione relativa ai mate-
riali di vestiario e di equipaggiamento forniti
dalla Difesa, versata dai frequentatori. In tal
modo i giovani possono, a domanda, al ter-
mine dei corsi, trattenere l’equipaggiamento

utilizzato, senza alcun aggravio di oneri per

l’amministrazione.

L’articolo 4 prevede il rilascio, al termine

dei corsi, dell’attestato di frequenza, che co-

stituisce titolo per l’iscrizione all’associa-

zione d’arma di riferimento del reparto di

Forza armata presso il quale si è svolto il

corso. La disposizione è funzionale a garan-

tire continuità di adesioni alle associazioni

combattentistiche e d’arma.

L’articolo 5 dispone la copertura finanzia-

ria degli oneri derivanti dall’attuazione della

legge.
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Relazione tecnica
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Analisi tecnico-normativa

Amministrazione proponente: Ministero della difesa

Parte I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-

gramma di governo.

Il disegno di legge è inteso a consentire l’organizzazione di corsi di
formazione a carattere teorico-pratico presso reparti delle Forze armate,
intesi a fornire le conoscenze di base riguardanti il dovere costituzionale
di difesa dello Stato, le attività prioritarie delle Forze armate, in partico-
lare nelle missioni internazionali di pace a salvaguardia degli interessi na-
zionali, di contrasto al terrorismo internazionale e di soccorso alle popo-
lazioni locali, e quelle di concorso alla salvaguardia delle libere istitu-
zioni, in circostanze di pubblica calamità e in altri casi di straordinaria ne-
cessità e urgenza, al fine di rafforzare la conoscenza e la condivisione dei
valori promananti dalle Forze armate, anche alla luce dell’importante pre-
senza dei contingenti militari italiani nelle missioni internazionali.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria dei
nuovi e maggiori oneri derivanti dall’attuazione dell’iniziativa, nonché
in relazione all’assunzione dello stato di militare da parte dei frequentatori
dei corsi per il tempo di durata degli stessi.

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Le Forze armate sono costituite, attualmente, da militari professioni-
sti. La trasformazione dello strumento militare dal precedente modello mi-
sto (professionisti e militari di leva) al modello interamente professionale
è disciplinata dalla legge 14 novembre 2000, n. 331, e dal decreto legisla-
tivo 8 maggio 2001, n. 215, nonché dalla legge 23 agosto 2004, n. 226.

In particolare, la legge n. 331 del 2000 ha stabilito, in conformità con
gli articoli 11 e 52 della Costituzione, i compiti delle Forze armate e ha
previsto la relativa organizzazione su base professionale, limitando il re-
clutamento su base obbligatoria ai soli casi di deliberazione dello stato
di guerra o di grave crisi internazionale. A tal fine, ha dettato disposizioni
per la graduale sostituzione dei militari in servizio di leva con personale
militare volontario in ferma di durata prefissata, la quale è stata portata
a compimento dalla legge n. 226 del 2004, che, nel sospendere il servizio
militare di leva a decorrere dal 1º gennaio 2005, ha introdotto le nuove
categorie dei militari volontari in ferma prefissata di durata annuale o qua-
driennale.
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Nell’ambito dell’ordinamento non sussistono, pertanto, disposizioni
che consentano ai giovani interessati una conoscenza diretta e concreta,
per un breve periodo di tempo, dell’organizzazione e delle attività svolte
dalle Forze armate, sia con riguardo ai contenuti professionali, sia in rife-
rimento ai valori di pace e solidarietà internazionale di cui esse sono por-
tatrici.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

II presente disegno di legge prevede, quale elemento di novità, che i
giovani ammessi ai corsi assumano lo stato di militari contraendo una spe-
ciale ferma volontaria di durata pari alla durata del corso. Tale previsione
comporta l’applicazione delle disposizioni previste per il personale mili-
tare dagli ordinamenti di Forza armata.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzionali.

Il disegno di legge non presenta profili d’incompatibilità con i prin-
cı̀pi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le
competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale, essendo le materie
oggetto di disciplina attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dal-
l’articolo 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione.

6) Verifica della compatibilità con i princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con i
princı̀pi in parola.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni, nonché il
rispetto dei criteri di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge
vertenti sulla materia oggetto dell’iniziativa.
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9) indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo pro-
getto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposi-
zioni di contenuto analogo a quello previsto dal disegno di legge.

Parte II. Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-
tario.

Trattandosi di disposizioni riguardanti il personale e l’organizzazione
delle Forze armate, di esclusiva competenza, sulla base del Trattato sul-
l’Unione europea, degli ordinamenti interni degli Stati membri, non si rav-
visano profili di incompatibilità con l’ordinamento comunitario.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla mede-
sima o analoga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Il disegno di legge non presenta profili di incompatibilità con gli ob-
blighi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunità eu-

ropee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte di giustizia delle Comunità europee sulla materia oggetto del
disegno di legge.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte europea dei diritti dell’uomo sulla materia oggetto del disegno
di legge.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della regolamenta-
zione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.
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Parte III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le disposizioni del disegno di legge non introducono nuove defini-
zioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e integra-

zioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti norma-
tivi contenuti negli articoli del disegno di legge.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Le disposizioni del disegno di legge non prevedono modificazioni e
integrazioni delle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo.

Dalle disposizioni del disegno di legge non conseguono effetti abro-
gativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroat-
tivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpre-

tazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattivi o di revivi-
scenza di norme abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie della
normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sulla materia oggetto del disegno di
legge.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-

gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

Gli articoli 2, comma 2, e 3, commi 1 e 6, prevedono che con decreto
del Ministro della difesa, sentito il Presidente del Consiglio dei ministri
ovvero il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
delegato in materia di Servizio civile nazionale e il Ministro della gio-
ventù, siano stabiliti gli eventuali ulteriori requisiti e i titoli preferenziali
per l’ammissione ai corsi, l’indicazione prioritaria dei reparti delle Forze
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armate presso i quali svolgere i corsi, le modalità di attivazione, organiz-
zazione e svolgimento dei corsi, le cause di allontanamento dagli stessi e
la regolamentazione della cauzione relativa ai materiali di vestiario ed
equipaggiamento forniti dalla Difesa che i giovani versano, con la possi-
bilità di trattenerla al temine del corso. Non sono previsti termini per
l’adozione.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ov-

vero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazionale
di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione

nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi
costi.

Nella materia oggetto del disegno di legge non risultano dati statistici
di riferimento, né si ritiene necessario commissionarne.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Sezione I. Il contesto e gli obiettivi

1) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

Le Forze armate sono costituite, attualmente, da militari professioni-
sti. Con la sospensione del servizio di leva a decorrere dal 1º gennaio
2005, i militari in servizio di leva sono stati sostituiti con personale mili-
tare volontario in ferma prefissata di durata annuale o quadriennale.

2) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-

tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di in-
formazione.

Nell’ambito dell’ordinamento non sussistono disposizioni che consen-
tano ai giovani interessati una conoscenza diretta e concreta, per un breve
periodo di tempo, dell’organizzazione e delle attività svolte dalle Forze ar-
mate, sia con riguardo ai contenuti professionali, sia in riferimento ai va-
lori di cui esse sono portatrici.

3) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto internazio-

nale ed europeo.

Si è prospettata l’opportunità di adottare iniziative per la diffusione
dei valori e della cultura della pace e della solidarietà internazionale tra
le giovani generazioni e volte a rafforzare la conoscenza e la condivisione
dei valori promananti dalle Forze armate, anche alla luce dell’importante
presenza dei contingenti militari italiani nelle missioni internazionali.

4) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realiz-
zare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che consentiranno

successivamente di verificarne il grado di raggiungimento.

Obiettivo dell’intervento normativo, che si colloca tra le iniziative per
la diffusione dei valori e della cultura della pace e della solidarietà inter-
nazionale tra le giovani generazioni, è avvicinare i giovani alle Forze
armate, con una formazione specifica al rispetto e alla difesa dei valori
costituzionali.

L’indicatore del raggiungimento dell’obiettivo è costituito dalla
percentuale delle domande di partecipazione ai corsi presentate rispetto
ai posti disponibili.
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5) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei

principali effetti dell’intervento regolatorio.

Destinataria dell’intervento normativo è l’Amministrazione della di-
fesa, deputata all’organizzazione dei corsi oggetto di disciplina. Destina-
tari sono, altresı̀, i cittadini di età compresa tra i diciotto e i trenta
anni, in quanto interessati a partecipare ai medesimi corsi.

Sezione II. Procedure di consultazione

Le disposizioni del disegno di legge sono state concertate con tutte le
amministrazioni interessate.

Sezione III. La valutazione dell’opzione di non intervento

Allo stato della normativa vigente, la scelta di non intervenire in ma-
teria non è percorribile.

Sezione IV. Valutazione delle opzioni alternative

Allo stato della normativa vigente, non sussiste possibilità di opzione
alternativa.

Sezione V. Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

L’opzione regolatoria trova giustificazione sia in considerazione dei
risvolti finanziari (trattandosi di spese eccedenti gli ordinari stanziamenti
di bilancio, i relativi oneri trovano copertura finanziaria nei provvedimenti
legislativi che autorizzano le relative spese), sia con riguardo alla neces-
sità di adattare la normativa vigente alle esigenze connesse con l’organiz-
zazione dei corsi.

Sezione VI. Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mer-
cato e sulla competitività

Le disposizioni del disegno di legge non incidono sul corretto funzio-
namento concorrenziale del mercato e sulla competitività.

Sezione VII. Modalità attuative dell’intervento regolatorio

Poiché le attività oggetto di disciplina sono già svolte dalla Difesa a
favore del personale in servizio, le modalità attuative correlate all’inter-
vento regolatorio non comportano la necessità di creare nuove strutture or-
ganizzative o di modificare quelle esistenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Corsi di formazione)

1. Nell’ambito delle iniziative per la diffu-
sione dei valori e della cultura della pace e
della solidarietà internazionale tra le giovani
generazioni, le Forze armate, caratterizzate
dalla presenza nei contingenti delle missioni
internazionali di militari italiani di tutte le
componenti operative, organizzano, in via
sperimentale per un triennio, corsi di forma-
zione a carattere teorico-pratico, tendenti a
rafforzare la conoscenza e la condivisione
dei valori che da esse promanano e che
sono alla base della loro presenza nelle mis-
sioni internazionali.

2. l corsi sono intesi a fornire le cono-
scenze di base riguardanti il dovere costitu-
zionale di difesa dello Stato, le attività prio-
ritarie delle Forze armate, in particolare nelle
missioni internazionali di pace a salvaguar-
dia degli interessi nazionali, di contrasto al
terrorismo internazionale e di soccorso alle
popolazioni locali, e quelle di concorso alla
salvaguardia delle libere istituzioni, in circo-
stanze di pubblica calamità e in altri casi di
straordinaria necessità e urgenza.

3. Per le finalità di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di euro 6.599.720 per
l’anno 2010, euro 5.846.720 per l’anno
2011 ed euro 7.500.000 per l’anno 2012.

Art. 2.

(Requisiti di partecipazione ai corsi)

1. Possono presentare la domanda di parte-
cipazione ai corsi i cittadini italiani, senza
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distinzione di sesso, in possesso dei seguenti
requisiti:

a) età non inferiore a diciotto anni com-
piuti e non superiore a trenta anni compiuti;

b) godimento dei diritti civili e politici;

c) diploma di istruzione secondaria di
primo grado;

d) idoneità all’attività sportiva agoni-
stica;

e) esito negativo agli accertamenti dia-
gnostici per l’abuso di alcool, per l’uso, an-
che saltuario od occasionale, di sostanze stu-
pefacenti, nonché per l’utilizzo di sostanze
psicotrope a scopo non terapeutico;

f) assenza di sentenze penali di con-
danna ovvero di procedimenti penali in corso
per delitti non colposi, di procedimenti disci-
plinari conclusi con il licenziamento dal la-
voro alle dipendenze di pubbliche ammini-
strazioni, di provvedimenti di prosciogli-
mento da arruolamenti, d’autorità o d’ufficio,
esclusi i proscioglimenti per inidoneità psico-
fisica;

g) requisiti morali e di condotta previsti
dall’articolo 35, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Con il decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, sono stabiliti gli eventuali ulteriori
requisiti e i titoli preferenziali per l’ammis-
sione ai corsi, individuati tra i seguenti:

a) abilitazioni e brevetti attestanti speci-
fiche capacità tecniche o sportive;

b) residenza nei territori di dislocazione
ovvero in aree tipiche di reclutamento dei re-
parti presso i quali i corsi sono svolti;

c) titolo di studio;

d) parenti o affini entro il secondo
grado del personale delle Forze armate dece-
duto o divenuto permanentemente inabile al
servizio per infermità o lesioni riportate in
servizio, di vittime del terrorismo, della cri-
minalità organizzata e del dovere;

e) ordine cronologico di presentazione
delle domande.
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3. Nella domanda di partecipazione ai
corsi gli aspiranti possono indicare la prefe-
renza per uno o più reparti tra quelli indivi-
duati annualmente per lo svolgimento dei
corsi, nei quali sono prioritariamente desti-
nati, in relazione alle disponibilità. Alla me-
desima domanda gli aspiranti devono alle-
gare la certificazione relativa ai requisiti di
cui al comma l, lettere d) ed e), e la scheda
vaccinale rilasciate da struttura sanitaria pub-
blica o convenzionata con il servizio sanita-
rio nazionale.

Art. 3.

(Modalità di svolgimento dei corsi)

1. I corsi, di durata non superiore a tre set-
timane, si svolgono presso reparti delle Forze
armate, secondo le priorità e le modalità di
attivazione, organizzazione e svolgimento
stabilite con decreto del Ministro della di-
fesa, sentito il Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri de-
legato in materia di Servizio civile nazionale
e il Ministro della gioventù.

2. Dell’attivazione dei corsi è data notizia
mediante pubblicazione di apposito avviso
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie speciale e
nel sito istituzionale del Ministero della di-
fesa.

3. I giovani sono ammessi ai corsi, nel li-
mite dei posti disponibili, previo supera-
mento di apposita visita medica.

4. I giovani ammessi ai corsi assumono lo
stato di militari, contraendo una speciale
ferma volontaria di durata pari alla durata
del corso, e sono tenuti all’osservanza delle
disposizioni previste dagli ordinamenti di
Forza armata.

5. Durante i corsi i frequentatori fruiscono,
a titolo gratuito, degli alloggi di servizio col-
lettivi e della mensa.
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6. Con il decreto di cui al comma 1, sono
altresı̀ stabilite:

a) le modalità di attivazione, organizza-
zione e svolgimento dei corsi, nonché le
cause di allontanamento dagli stessi, il cui
accertamento è demandato al giudizio insin-
dacabile del comandante del corso;

b) la somma che i frequentatori versano,
a titolo di cauzione, commisurata al contro-
valore dei materiali di vestiario ed equipag-
giamento forniti dall’Amministrazione; tale
somma è, in tutto o in parte, incamerata in
via definitiva se i frequentatori trattengono,
a domanda, al termine dei corsi, ovvero dan-
neggiano i citati materiali. In tali casi, la
quota parte della cauzione trattenuta è ver-
sata in Tesoreria per la successiva riassegna-
zione, in deroga ai vigenti limiti, al fondo
del Ministero della difesa istituito ai sensi
dell’articolo 2, comma 616, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, in aggiunta alla dota-
zione dello stesso come determinata ai sensi
del comma 617 del medesimo articolo 2.

Art. 4.

(Iscrizione alle associazioni d’arma)

1. Al termine dei corsi, ai frequentatori è
rilasciato un attestato di frequenza, che costi-
tuisce titolo per l’iscrizione all’associazione
d’arma di riferimento del reparto di Forza ar-
mata presso il quale si è svolto il corso.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 6.599.720
per l’anno 2010, a euro 5.846.720 per l’anno
2011 e a euro 7.500.000 per l’anno 2012, si
provvede:

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno
2010, mediante corrispondente riduzione li-
neare delle dotazioni finanziarie di parte cor-
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rente delle missioni di spesa del Ministero
della difesa, con riferimento alle spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno
2010, euro 74.000 per l’anno 2011 ed euro
2.500.000 per l’anno 2012, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa;

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno
2011 ed euro 5.000.000 per l’anno 2012, me-
diante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa prevista dall’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

E 2,00


